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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 6/2006
PROTOCOLLO N. 12 DELL’11 GEN. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI
CCNL – COMPARTO PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI – BIENNIO ECONOMICO 2004-2005


Si informa che in data odierna è pervenuta dall’Aran la convocazione, prevista per il 17 gennaio p.v. alle ore 9.30, per l’incontro tecnico relativo al CCNL del Comparto Presidenza del Consiglio dei Ministri, biennio economico 2004-2005.

SITO INTERNET UNSA – CRESCONO I VISITATORI

I visitatori del nostro sito internet www.unsaconfsal.it sono in continua crescita:
· anno 2003 ………………….
n. 13.954;

· anno 2004 ………………….
n. 56.175;

· anno 2005 ………………….
n. 63.511;


per un totale complessivo di 133.640 visitatori.


Un confortante riscontro al nostro quotidiano impegno di informazione e tutela della categoria.

Stralcio dal notiziario Confsal n. 3 del 10 gennaio 2006:

«Pensionati : somme indebitamente riscosse  

la circolare INPDAP del 6.12.2005 n. 50 (“somme pensionistiche indebite: applicazione artt. da 203 a 206 del D.P.R. 29.12.1973, n. 1092”) consiste in una “direttiva, condivisa dal Ministero del Lavoro, in ordine alla corretta applicazione di quanto stabilito dall’art. 206, del D.P.R. 1092/73” in merito alla “riliquidazione di pensione che comporti un trattamento pensionistico inferiore a quello originariamente concesso”. La norma che interessa tutti gli ex dipendenti civili statali, recita: “nel caso in cui, in conseguenza del provvedimento revocato o modificato, siano state riscosse rate di pensione… risultanti non dovute, non si fa luogo  a recupero delle somme corrisposte, salvo che la revoca o la modifica siano state disposte in seguito all’accertamento di fatto doloso dell’interessato”. Come si vede, il D.P.R. 1092/73 (Testo Unico originario delle pensioni statali) non specifica il tipo di pensione. Senonché qualche anno dopo viene varata la legge 7 agosto 1985, n. 428 (“procedure in materia di assegni, stipendi e pensioni”), che all’art. 3 (“interpretazione autentica e integrazione dell’art. 206 del Testo Unico D.P.R. 1092/73”) precisa che tale norma”…  deve intendersi applicabile nel caso in cui il  provvedimento definitivo di concessione e riliquidazione di pensione venga modificato o revocato con altro provvedimento formale soggetto a registrazione”. Pertanto, nel caso (assai più frequente…) dei debiti “che scaturiscono dal conguaglio tra trattamento provvisorio e pensione definitiva”, le somme vanno recuperate.

L’INPDAP fa riferimento specifico alla sentenza 1/QM/1999 della Corte dei Conti a Sezioni Riunite: “in tema di indebito  formatosi sulle pensioni provvisorie è del tutto irrilevante la buona fede del percettore …; ciò anche nell’ipotesi in cui l’erogazione dell’indebito pensionistico si sia protratta  per un notevole lasso di tempo” (!?).
E’, questa, una dichiarazione dura da digerire, tanto più che non sono indicati i limiti del “notevole lasso di tempo”… 

Per una contestazione giurisdizionale di tale comportamento, in troppi casi insensato, ricordiamo che già lo Snals – Confsal ha fatto riferimento alla ordinanza     n. 177 del 19 dicembre 2004 della Corte dei Conti Regionale del Veneto, che annullò un provvedimento di recupero chiesto dall’INPDAP nel giugno 2004, a un insegnante pensionato dal 1988, con la seguente argomentazione : “ l’abnorme tempo trascorso, tenendo conto dei termini previsti dall’ordinamento per il procedimento di liquidazione della pensione definitiva, comporta l’irripetibilità delle somme”.
Lo studio legale Confsal, in collaborazione col nostro Patronato INPAS, possiede le “armi” necessarie per combattere anche questa battaglia.
NOTIZIE DALLE SEGRETERIE REGIONALI
CONFSAL - TOSCANA

Si riporta, per opportuna conoscenza, la nota inviataci dalla Segreteria Regionale della Toscana:

“Il giorno 5 dicembre u.s. si è tenuto a Grosseto, alla presenza del Segretario Generale Prof. Marco Paolo NIGI, il Congresso regionale CONFSAL della Toscana.

Il Segretario Generale ha effettuato un’ampia e approfondita disamina delle attività svolte dalla CONFSAL a livello nazionale soprattutto nei quattro anni appena trascorsi, che hanno fatto del nostro Sindacato un interlocutore attento delle massime sedi istituzionali, dalle Commissioni parlamentari alla Presidenza del Consiglio, dai Ministeri ai più autorevoli Enti pubblici.

Dagli interventi dei delegati è emersa una linea di programma secondo cui la CONFSAL toscana dovrà consolidare ed incrementare i rapporti con le analoghe istituzioni regionali ed estendere la propria presenza nell’ambito del privato impiego.

Al termine dei lavori congressuali è stato eletto alla carica di Segretario Regionale il Prof. Domenico Dimilta”. 

NOTIZIE DALLE SEGRETERIE PROVINCIALI
CONFSAL – BRINDISI


Si riportano, di seguito, la nota inviataci dal Segretario Provinciale Confsal di Brindisi:

“Ferma presa di posizione della Confsal brindisina in ordine alla grave situazione socio-economica ed occupazionale del territorio.

In un comunicato, del quale gli organi di informazione locali hanno dato  ampio risalto, la Confsal ha sostenuto di condividere la posizione di Provincia e Comune sull’insediamento del rigassificatore della Lng – erroneamente considerato da alcune organizzazioni sindacali  come la panacea  di tutti i mali occupazionali – che è, in verità, in netto contrasto con il nuovo modella di sviluppo che gli enti locali stanno, tra mille difficoltà programmando. Apprezza gli sforzi   per la stabilizzazione degli Lsu e dei lavoratori dei piani d’impresa ma è fortemente preoccupata    per gli inspiegabili ritardi sulla stipula degli accordi con gli enti energetici che devono portare ad un graduale ridimensionamento della movimentazione del carbone. La Confsal ribadisce ancora la necessità  di un porto industriale a Cerano per utilizzare il porto interno esclusivamente ai fini turistici,  per il traffico di passeggeri e container.

Ancora al palo – continua il comunicato – gli auspicati incontri con il Governo nazionale in ordine alla richiesta di interventi  sul territorio avanzata  con il documento sottoscritti in Provincia l’11 novembre scorso. Si è persa conoscenza dell’Accordo di Programma Quadro all’esame della Regione che, per quanto riguarda i quattro Contratti di Programma nel settore aeronautico, ha privilegiato  l’Avio in piena crisi e tralasciato l’interessante progetto presentato dal consorzio IMA che rappresenterebbe una fonte di ricchezza e di una notevole crescita occupazionale.

La verità – conclude il comunicato – è che tutti hanno delle responsabilità in ordine al mancato sviluppo del nostro territorio: è ora, forse, di contare esclusivamente sulle nostre forze per risalire la china. Occorre, quindi, rimboccarsi le maniche e mettersi al lavoro attorno ad un tavolo istituzionale per affrontare le emergenze e discutere sulle attività future nel tentativo di trovare soluzioni condivise. (Il Segretario Generale - Prof.Marco Paolo Nigi)»

        Cordialità e saluti
                               

                                                                                IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                Renato Plaja
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